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Osservando 
la prima 
pagina bianca 
ho pensato... 

• i Spelt.le redazione, mi 
complimento per la scelta per-
letta della prima pagina bian
ca di questo tragico 19 luglio in 
cui si e avuta notizia di un'en
nesima strage compiuta: quel
la della fiducia nella giustizia. 
Sono in un Comitato per la co
stituente come semi-estemo e 
in questo momento sono attra
versato da strane e forti sensa
zioni. La prima e dovuta al col
po subito comprando il gior
nale (la sera precedente non 
avevo visto telegiornali e in 
mattinata non avevo sentito la 
radio). E ancora ho provato 
una grande rabbia, quella che 
ogni volta spero sia l'ultima. 

Ho provato un senso di col
pa e di complicità per la co
scienza di non aver fatto, in 
questi anni, tutto quello che 
polcvo in favore dei nostri 
ideali. Ho pensato a mio figlio, 
che ha 6 anni, e alla società 
che affronterà più attivamente 
tra qualche anno. Ho pensato 
che, di Ironie a questo scanda
lo (parola molto dolce perché 
troppo spesso usata!), l'opi
nione pubblica avrà due di
stinte reazioni: ci saranno 
quelli della rabbia, come me, 
voi e la gente che non se ne 
frega, e ci saranno quelli (i 
più?) che si sentiranno ancora 
una volta abbandonati, ignora
ti e inutili. 

Qucsle persone cercheran
no di dimenticare in fretta, per
che nessuno pud seriamente 
essere indifferente a simili ma
croscopiche coperture e con
nivenze per le più bieche figu
re di assassini che il genere 
umano abbia prodotto. Ma si 
comporteranno da indifferenti, 
sapranno una volta di più che 
non vale la pena di impegnarsi 
per cambiare la società, di ten
tare di alzare il livello qualitati
vo della nostra vita. Saranno 
più giustificati a non occuparsi 
di politica, che vuole pur sem
pre dire: che regole ci diamo 
per vivere bene insieme. Sa
ranno più leggeri quando cer
cheranno le vie traverse, gli in
trallazzi e di essere oggetti di 
clientele quando avranno bi
sogno di favori, di posti di lavo
ro, e quant'altro, perché cosi 
gira il mondo, pare. -

E penso anche, e me ne scu
so, ai compagni che legittima
mente stanno tentando di va
nificare la svolta di Bologna. 

Mentre ci sollazziamo a di
scutere ad libitum su una deci
sione presa, Ustica ridiventa 
niente più di un'isola, la droga 
ha il fascino del proibito, Ber
lusconi si asciuga il sudore e 
gli ergastoli diventano assolu
zioni. Ma nessuno assolverà 
noi dall'incapacità (o dalla 
paura) di tornare a mobilitare 
il popolo, il popolo sovrano, 
per far cambiare rotta a chi del 
popolo se ne infischia allegra
mente. Nessuno ci perdonerà 
per avere accettato troppe re
gole del gioco, per non aver 
saputo rifiutare briciole di po
tere in cambio di compromis
sorie omertà (penso alle Usi, 
per esempio). 

Per questo, forse con una 
vena di follia, mi sento di pro
porre che tutti i Comitati per la 
Costituente esaminino la pos
sibilità di organizzare manife
stazioni .per la giustizia» con
temporaneamente in tutti 1 ca
poluoghi di provincia, ma con 
tempi adeguati per arrivare ad 
informare lutti, ma proprio tulli 
i cittadini... per esempio a fine 
settembre e. io penso, di do-

- menica. cioè senza ricorrere al 
solito sciopero generate che è 
una forzatura alla volontarietà 
dell'impegno. 

Se ci pensiamo un attimo, 

. U n anziano militante che non si 
considera un «reduce» si rivolge all'Unità 
e ai dirigenti del partito perché tornino in primo 
piano le vere questioni del Paese 

Affrontiamo i problemi della gente 
• i Caro compagno D'Alema. que
sta missiva ti giunge da un militante 
che la scelta di sinistra la fece negli 
anni della Resistenza, anche se allora 
di politica non comprendeva molto 
(il tutto era annebbiato, influenzato 
dal parlar dialettale di un falegname 
del rione Cristo di Alessandria). Ora 
ho scelto di sostenere il «si» nella con
vinzione che un partito non è assimi
labile ad una associazione di reduci 
con lutti i meriti acquisiti in una guer
ra di trincea. Il nostro partito di me
daglie al petto ne può sfoggiare tante, 
più di ogni altro movimento politico 
presente nell'arco costituzionale. 

Possiamo sfilare in prima fila nei 
cortei della democrazia italiana per
chè i nostri militanti hanno conosciu
to il carcere, il confino, i plotoni di 
esecuzione, la fame, i campi di con
centramento, le discriminazioni, le 
manganellate del democristiano 
Sceiba. Del nostro passato non pos
siamo che andare fieri e possiamo 
forse e soltanto discutere di alcuni 
particolari, di qualche ritardo: ma 

non più di tanto. Potessero le altre 
forze politiche affermare tutto ciò. 

i-Io premesso di non avere inten
zioni di fare proposte da «reduce», 
convinto come sono che una forza 
politica è valida nella misura che sa 
proporre al Paese scelte di prospetti
va, che sa interpretare il presente e 
dar* indicazioni per il futuro: l'uno e 
l'altro si modificano con rapidità con 
poco spazio per i ricordi se non nelle 
ricerche degli storici. 

La storia del si e del no e del forse, 
dopo un lungo dibattito, sta assu
mendo aspetti che alla mia età avan
zati!, raggiunta con spirito giovanile, 
si presentano ridicoli. Adesso forse * 
giunto il momento di dire basta, di 
smetterla con un dibattito che è spes
so solo contrapposizione tra dirigenti 
che riempiono la stampa nazionale 
con le loro contrastanti ed anche 
aspre dichiarazioni, quasi «nemiche». 

Quale è il risultato di tale rissa? Che 
il Pd pare abbia dimenticato la sua 
funzione, sia che continui a chiamar
si Partito comunista italiano sia che 

cambi nome: la funzione di forza po
litica unitaria per affrontare i proble
mi civili italiani ed europei. 

Quanti sono i problemi della gen
te. Vengono Intossicati i turisti sog
giornanti nella piana di Albcnga; 
vanno a fuoco i nostri boschi-polmo
ni verdi di una asmatica Italia; tanta 
gente vive con un minimo di pensio
ne che equivale a quanto evasori fi
scali spendono per una cena al risto
rante; la ricerca da parte dei giovani 
di un posto di lavoro ad un milione al 
mese li costringe alla mortificante 
raccomandazione alimentando il vo
to clientelare egli stessi giovani che vi 
sono ricorsi si sentono mortificati; la 
mafia e la camorra e tutte le espres
sioni negative della nostra società 
condizionano la vita pubblica dei Co
muni che dovrebbe essere esaltante 
espressione della democrazia; I soldi 
dello Stato versati dai cittadini fini
scono per alimentare attività malavi
tose. E non parliamo del resto: di un 
dopoguerra di libertà dove si sono 
verificate stragi i cui responsabili so

no rimasti impuniti. 
Sono questi i temi che il nostro 

giornale • e saltuariamente lo sta già 
facendo - deve affrontare ogni gior
no. Ma è di questi temi che il Pei deve 
essere investito. Lo scontro politico 
non può essere tra militanti comuni
sti del si, del no. del forse, che para
lizza l'attivila del partilo. E pur vero 
che in altri movimenti esistono le cor
renti, ma sono espressioni di conqui
ste di potere, e non certo di democra
zia. Nel nostro partito rappresentano 
lacerazioni. E quando la sinistra è di
visa impera la destra e a pagare sono 
le classi più deboli, le meno protette: 
paga la democrazia. 

Caro D'Alema, quando vai al Co
mitato centrale o in Segreteria, non ti 
dico di tenere conto di quanto ti ha 
scritto questo militante, ma rifletti e 
poni il problema: non ci laceriamo 
all'interno perchè altrimenti l'esterno 
ride. E i lavoratori pagano. Buon lavo
ro. 

Giancarlo Lora. 
Bordighera (Imperia) 

cultura e favorisce il dialogo, 
la comprensione e il rispetto 
reciproco. La democrazia 
senza dialogo rimane soltan
to un patrimonio per i politici 
di professione e per gli uomi
ni di cultura, e, senza che ce 
ne rendiamo conto ci esclu
diamo da soli. 

Mi rendo conto che il dia
logo dovrebbe incominciare 
nella famiglia, fra i coniugi, e 
coinvolgere i figli man mano 
che crescono, perché hanno 
bisogno di spiegazioni per 
capire il mondo che li circon
da, hanno bisogno di model
li di comportamento che 
ispirano fiducia e danno si
curezza. Ma questo della fa
miglia è un problema diffici
le, complesso, perché il rap
porto fra uomo e donna è 
squilibrato, e nessuno ha 
avuto il coraggio di toccarlo 
alle radici. 

Noi non dobbiamo copia
re il modello borghese dove 
ogni famiglia è in competi
zione con le altre per il pos
sesso di cose e prestigio; ma 
dobbiamo tendere a creare 
un tipo di famiglia nuova che 
favorisca l'apertura verso gli 
altri, tenendo conto dei pro
blemi generali di una società 
che l'industrializzazione ha 
cambiato e cambierà sempre 
di più. 

Il nostro tempo libero do
vremmo spenderlo parte in 
divertimento e parte in impe
gno sociale e culturale; e non 
è difficile come si pensa, 
l'importante è incominciare 
subito, quando si è giovani. 

Giovanni Alfieri. Varese 

nella Giustizia i contenuti più 
disparati ci stanno tutti, locali 
o generali che siano. Nulla po
trà mai essere realmente cam
biato finché accadranno fatti 
come quello di Bologna. Dob
biamo fare paura con la deci
sione e la fermezza della gen
te, con la sua capacità di rea
zione e di lotta. 

Alessandro Ambrotettl. 
Genova 

Anche da noi 
ci sono 
gli «amici 
di Montesquieu»? 

• • Egregio direttore, in meri
to alla recente sentenza asso
lutoria del processo relativo al
la strage di Bologna del 
2/8/80. vorrei dire qualcosa. 

In Francia esiste a lutl'oggi 
l'associazione de «Gli amici di 
Montesquieu»; non so se an
che in Italia ve ne sia una, ma 
sostenitori delle Idee di Monte
squieu ce ne devono essere di 
sicuro a giudicare dall'esito di 
processi e inchieste sulle co
siddette «stragi di Stato» di Bo
logna, di Brescia e sull'Inciden
te di Ustica. 

Charles Louis de Secondai 
barone di Montesquieu (1689-
I75S) sosteneva infatti che 
nello Stato «il potere legislativo 
deve intervenire sul potere giu
diziario in tutti i casi che ri
guardano i nobili, la cui dignità 
deve essere salvaguardata da 
ogni contatto con i pregiudizi 
dei magistrati popolari: per cui 
i nobili saranno giudicati dai 
loro pari della camera alta». 

Non le pare che nell'Italia 
d'oggi il suddetto privilegio 
che godevano i nobili sia stato 
ereditalo da certe classi o cate
gorie di colpevoli, i quali, man
cando nella legislazione italia
na detta «camera aita», riesco
no a non essere mai giudicati 
da nessuno o se capita loro di 
affrontare i giudizi della magi
stratura, prima o dopo vengo
no immancabilmente assolti? 

Armando Bissi. Verona 

CHE TEMPO FA 

«Il virus 
della paura 
nel tessuto 
ecclesiale» 

B B Signor direttore, ho in
viato al Cardinale Ratzinger 
una lunga lettera: può pub
blicarla, almeno in parte? Ec
cola. 

•Sono un semplice prete, 
non occupo nessuna catte
dra da cui potermi far sentire, 
non sono un teologo di pro
fessione. Esercito il ministero 
in una comunità cristiana di 
base e cerco di restare in 
contatto con i problemi della 
gente poveni, partendo da 
coloro che fanno più fatica a 
vivere. 

•Ho letto l'ultimo docu
mento della Congregazione 
per la dottrina della fede 
'Istruzione sulla vocazione 
ecclesiale del teologo". Ho 
cercato di capire i motivi e le 
sollecitudini che hanno spin
to le più alte gerarchie eccle
siastiche ad intervenire in 
questo modo e in questo mo
mento: vi proponete di "illu
minare la missione della teo
logia nella chiesa" (Ivi 1). 
Non ho il minimo dubbio 
che voi siate mossi da inten
dimenti nobili e spinti dalla 
consapevolezza delle vostre 
responsabilità. Eppure, mi 
espongo ad una valutazione 
errata se vi vedo come "pa
dri" apprensvi e soffocanti 
che. per un amore eccessivo 
e malinteso, non promuovo
no la libertà dei credenti? So
no prevenuto se scorgo nei 
vostri intendimenti il grovi
glio delle paure che, forse, 
agitano i cuori di troppi "pa
stori" della chiesa? 

«Certo, la ricerca teologica 
ha i suoi rischi e può imboc
care strade sbagliate, ma, 
mettendo in circolazione nel 
tessuto ecclesiale il virus del
la paura o esfgendo obbe
dienza ad ogni costo, si aiuta 
forse la comunità a maturare 
e progredire nelle vie delle-

vangelo? Perché, Eminenza, 
in tutti i suoi scritti (o quasi) 
si respira tanta ansia e la 
paura si taglia con II coltello? 
Perché ci sembrate più inten
ti a custodire e difendere una 
certa ortodossia che non a 
"scatenare" una appassiona
ta e prudente ricerca della 
verità? Perché avete sempre 
la mano sul freno e ci dipin
gete I teologi come se fossero 
sospetti quando semplice
mente evidenziano proble
mi, sollevano interrogativi e 
fanno emergere la necessità 
di riesprimere oggi, nei lin
guaggi del nostro tempo, la 
fede cristiana? Non ci ripeto
no forse le scritture, sia ebrai
che che cristiane, l'esortazio
ne a "non temere"?». 

Don Franco Barbero. 
Pinerolo (Torino) 

Un corso 
di otto giorni 
per discutibili 
«dirigenti»' ' 

• I Signor direttore, mi ri
volgo a lei, a nome dei fun
zionari direttivi dell'ente Fer
rovie dello Stato (ingegneri, 
architetti, medici, geologi, 
laureati in discipline giuridi
che, economiche e commer
ciali) per porle da un lato al
cune domande a cui non so 
trovare risposta logica e - al 
tempo stesso - per richiama
re l'attenzione dei lettori su 
interrogativi che impongono 
riflessioni. 

Vorrei chiederle: 
• se sia logico che, in un 

ente riformalo e proiettato 
verso il risanamento econo
mico-finanziario ed il miglio
ramento del servizio, possa
no esservi mille funzionari ad 
alta specializzazione, severa
mente selezionati, assunti at
traverso concorsi specifici ed 
assoggettati negli anni ad 
una grande attività di forma
zione, i quali risultano fun
zionalmente accantonati, 

professionalmente emargi
nati e moralmente indotti a 
riflettere amaramente su 
quanto poco valgano anni di 
studio universitario ed i sacri
fici personali e delle loro fa
miglie; 

• se sia da ritenere giustifi
cabile che, con mille profes
sionisti a disposizione in atte
sa da tempo di transitare in 
dirigenza e - per contratto -
definiti idonei a tale accesso 
senza bisogno di ulteriori for
mazioni, l'ente organizzi, sia 
pure in attuazione di contrat
to, un corso di «formazione» 
della durata di «ben otto» 
giorni per abilitare ad un suc
cessivo accesso alla dirigen
za cinquanta quadri non di
rettivi; 

- se sia legittimo dubitare 
che il corso in questione cor
risponda ad una reale esi
genze di recuperare talenti 
idonei alle funzioni dirigen
ziali altrimenti non disponi
bili, considerando che, nel 
numero degli ammessi, risul
tano molti sindacalisti di pro
fessione, anche dei più alti li
velli, colleghi in taluni casi 
rientrati solo da poco nella 
struttura ferroviaria dopo an
ni di attività nel sindacato e 
che vantano, peraltro, grandi 
meriti e capacità professio
nali nel settore dove finora 
hanno operato; 

- se non sembra indice di 
poca serietà nelle scelte ope
rate dall'ente l'aver fissato ta
le corso in soli otto giorni 
mentre oltre tre mesi orsono 
era stato ipotizzato • dopo at
tento studio • su tre settima
ne; e che sia stato program
mato a partire dal 16 luglio, 
senza che a tale data si fosse 
provveduto ad individuare il 
fabbisogno di neo dirigenti 
per il 1990 e, quindi, senza 
che ci fosse stata una obietti
va verifica, condizione di 
partenza indispensabile per 
ritenere urgente un provvedi
mento di promozione; 

- se non appare incom
prensibile, per una impresa 
che dichiara da tempo di vo
ler investire su forze dirigen
ziali che siano in grado di re
stituire all'ente impegno e 
che assicurino ammorta
mento di quanto speso in for

mazione e quindi guadagno 
in prestazioni e risultati, abili
tare alla promozione in diri
genza persone molto vicine 
ai 60 anni ed in taluni casi di 
imminente pensionamento. 

Una operazione simile do
vrebbe sollevare grosse per
plessità e ripensamenti. Ciò 
anche perchè l'ente Ferrovie 
dello Stato è tenuto ad ope
rare con serietà, trasparenza, 
correttezza ed efficacia, valo
rizzando - per l'interesse ge
nerale - e nel suo interesse 
specifico - forze preparate 
culturalmente, titolate e pro
fessionalmente capaci. 

Non si deve infatti dimenti
care che l'ente stesso, al di là 
della tanto pubblicizzata 
«privatizzazione», grava sul 
bilancio statale e quindi sul 
cittadini, ai quali comunque 
dovrà essere reso il conto. 

; ' " dott,LntgtCangiano. 
- ~ . Segretario 

dell'Associazione 
naz. ferrovieri area dirigenziale 

Il tempo libero 
non dev'essere 
solo per il 
gioco delle bocce 

• V Caro direttore, la lettera 
di Amedeo Sardelli del 22 lu
glio a favore del gioco delle 
bocce per il tempo libero per 
anziani e giovani è interes
sante, ma ciò che manca a 
noi anziani e giovani è il dia
logo che dovrebbe unire ge
nerazioni diverse. Invece il 
nostro tempo libero lo pas
siamo tutto ai vari giochi del
le bocce e delle carte. Ma i 
«valori» da trasmettere ai gio
vani sono altri e se ne sente 
la mancanza: in primo luogo 
la solidarietà, l'impegno poli
tico e culturale, la giustizia. 

Ma come si fa a trasmette
re questi valori se non li colti
viamo neanche noi, se non 
frequentiamo le biblioteche 
e le librerie? Perché è la lettu
ra dei libri che ci trasmette la 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
si ritira temporaneamente verso occidente 
ed attualmente il suo massimo valore 6 lo
calizzato Immediatamente a sud-ovest delle 
isole britanniche. Una perturbazione prove
niente dall'Europa nord-occidentale ed ali
mentata da aria moderatamente fredda ha 
raggiunto l'arco alpino e siprepara ad attra
versare le altre regioni dell'Italia settentrio
nale e sucessivamente quelle dell'Italia 
centrale. Il passaggio della perturbazione e 
quindi il contrasto fra l'aria fredda che l'ali
menta e quella surriscaldata in prossimità 
del suolo, provocherà marcati fenomeni di 
Instabilità specie al nord. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale graduale itensllicazlone della 
nuvolosità e successive precipitazioni local
mente di tipo temporalesco ed anche di forte 
intensità. Sulle regioni dell'Italia centrale 
inizialmente condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad Intensificazione della 
nuvolosità e successivi piovaschi. Sulle re
gioni meridionali cielo serreno o scarsa
mente nuvoloso. Temperatura in diminuzio
ne prima al nord e successivamente sull'Ita
lia centrale. 

VENTI: al nord ed al centro deboli o modera
ti di provenienza settentrionale, al sud debo
li o moderati di provenienza occidentale. 
MARI: mossi i bacini settentrionali • centra
li, leggermente mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: tendenza a miglioramento ad ini
ziare dal settore nord occidentale e succes
sivamente dalla fascia tirrenica centrale. 

T E M P H U T U M IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
18 
21 
19 
18 
18 
19 
22 
20 
18 
19 
17 
20 
16 

33 
33 
29 
29 
30 
29 
27 
28 
34 
33 
32 
33 
30 
32 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
21 
12 
8 

13 
15 
15 
19 

22 
33 
22 
23 
20 
33 
22 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
19 
21 
19 
17 
21 
17 
21 
22 
28 
25 
21 
18 
23 

31 
32 
30 
29 
31 
31 
26 
27 
30 
31 
30 
34 
29 
33 

ESTERO) 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
np 
np 
23 
np 
np 
15 
20 

21 
np 
np 
26 
np 
np 
22 
28 

Ultima 
Festa del Pd? 
Pestalozza 
dice di no 

• 1 Cara Unità, nella Repub
blica del 1° agosto leggo che 
alla presentazione della festa 
di Modena, il compagno Ric
cio responsabile dell'orga
nizzazione delle feste dell'ÉA 
nitù avrebbe detto che quella 
di Modena «sarà l'ultima fe
sta del Pei, ma anche quella 
che anticiperà i tratti e i pro
grammi della nuova forma
zione politica». La citazione 
trova conferma nell'Unita 
dello ' stesso giorno dove 
sempre a proposito di Mode
na e della sua presentazione, 
si parla anche qui di «Ultima 
Festa del Pei». 

Ultima? Meno che mai do
po il Ce di luglio si può paria-
re cosi. La pari dignità dei 
progetti portati avanti nella 
fase costituente dalie diverse 
componenti del partito, rico
nosciuta dal compagno Cic
chetto e condivisa dall'intie
ro Ce, porta con sé che nien
te è prefigurato per il XX con
gresso, che non c'è fine pre
stabilita del Pei, che non ci 
sono dunque ultime sue fe
ste. Anzi. 

Sarò a Modena come 
membro della presidenza 
della Commissione naziona
le di garanzia, per un dibatti
to da essa organizzato sulla 
forma partito, e dirò allora, 
come dico fin da adesso, che 
stiano tranquilli i compagni 
certamente allarmatisi, in
quietatisi come me alla lettu
ra di quelle proterve afferma
zioni di fine e sepoltura delle 
nostre feste comuniste, del 
Pei. Stiano tranquilli, un al-
tr'anno ci sarà la festa del Pel, 
del Pei rinnovato, rifondato, 
ma sempre partito dei comu
nisti, anzi tanto più comuni
sta e quindi capace di essere 
in festa. 

Luigi Pestalozza. Roma 
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UN SEVERO INTELLETTUALE 

DEL NO 

mensile PRIMO emm 1.5000 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità-, via Barbane 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte - U.S.S.L. TO V 

Avviso di gara 
La U.S.S.L. TO V Indice gara a licitazione privata, ai sensi del
l'art. 68 L.R. 1371/1981 n. 2 per II servizio di pulizia per l'anno 
1991. Importo presunto L. 350.000.000 più Iva. 
Le ditte interessate, per essere invitate alla gara, dovranno far 
pervenire domanda redatta In carta tesele Indirizzata all'Am
ministrazione della USSL TO V - via Foligno 14 -10149 Torino, 
entro le ore 12, termine perentorio, del giorno 30/6/1990. Le dit
te dovranno Inoltre allegare, a pena di esclusione: 
1) Certificato In bollo rilasciato dalla competente Camera di 

Commercio attestante l'iscrizione da non meno di cinque 
anni, nel settore oggetto della gara; 

2) Dichiarazioni attestanti l'esecuzione a regola d'arte, nel 
corso dell'ultimo triennio di appalti di analoga natura pres
so USSL, Enti Ospedalieri, Enti Pubblici o Cliniche Universi
tarie di importo singolo annuo non interiore a quello della 

' preeente^ara, vistate dai responsabili dei sopraeltati Erra. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'AmmlnlatrazIó-
ne. 

IL PRES. DEL COMITATO-DI GESTIONE Giuseppe Santi** 

È deceduta 

INESCARSETTI 
In PASQUALI 

al marito Teodoro, al ligli Ughetto. 
Castone, al le nuore Rita e Luciana e 
al nipot i tutti, le condoglianze della 
Direzione, della Federazione roma
na del Pel e dell 'Unità 
Roma, 7 agosto 1990 

La Federazione bresciana del Pei 
esprime le p iù sentile condoglianze. 
ai compagni Anna Conti e Vladimi
ro Ghetti e ai familiari tutti per la tra
g i c i scomparsa della figlia 

BRUMA 
di unni 20. vittima di un Incidente 
stradale in Sardegna 
Brescia. 7 agosto 1990 

La moglie, i tigli e i nipoti ricordano 
con alletto a parenti, amici e com
pagni, a otto anni dalla sua morte 

ANNIBALE CASALETTI 
e In sua memoria sottoscrivono per 
IVnttù. 
Paderno Dugnano, 9 agosto 1990 

Nell'ottavo anniversano della scom

parsa d i 

RAMERÒ CAPRARA 
il figlio, la nipote, la nuora vogliono 
ricordarlo sottoscrivendo per l'Uni
to. 
Milano, 7 agosto 1990 

I compagni della sezione «Mario All
eata- annunciano la scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI PrCCINNO 
d i anni 76, iscritto al partito dal 1944 
(faceva parte del direttivo della se
z ione) . 1 lunerali avranno luogo 
questa mattina alle ore 8 nella chie
sa d i Montesignano. Alla famiglia 
colpita dal grave lutto giungano le 
p iù fraterne condogl ianze della se
zione, della Federazione e dell'cVnr-
td. 
Genova, 7 agosto 1990 

Nel tredicesimo anniversario del la 
scomparsa del compagno 

ERMANNO SACCHI 
sindacalista che si e distinto nelle 
lotte sostenute dai lavoratori delle 
assicurazioni e che In queste azioni 
ha saputo essere un dingente part i
colarmente attivo, desideriamo ri
cordano come esemplo alta classe 
lavoratrice. 
Milano. 7 agosto 1990 

Enrica Collottl Plschel, Francesco 
Collotti e Franca Fraschini nella me-
mona di Giuliano Pischel r icordano 
nell'avvocato 

MARIO BCNESCHI 
u n Integemmo difensore degli Idea
li d i giustizia e liberta che furono del 
Partilo <i azione e si stnngono a Ma
tilde. Barbara e Alberto. 
Folgaria, 7 agosto 1990 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Noto»! w> ora « l te8*12 
d i » Passione stampa. 93» lelerena»» eMttnt pana P Stocco* to 
ceiegarmmio n direna con «Santo; 10 3» (narvali a v v i ts i i on fu
neri, mena Omero amen» no-

FBE0UEK2I m MHr AUivat t 90950: Ancona 10S20» htm 
M « M . * > c * f t o » » 6 « / 9 5 2 M B » 67KO MUTO 101SM !>»-
nev»lo9e3W.Bn«™»l7 '».9«*K«M».ei*giu9<M0;M7M 
I «7 500. Campatane- MODO I 103000: Catana 104.30» Cetani» 
105 300 /108 00» Ontll 108.300: Con» 01J00117 7501 » 70» Cre
mona «09» Empoli 10580H ferin 105700: Fuenie 104 700: Fona 
94 600. Fon 87 500. Fiosmone 105 550, Ceno» M 550: Gonna 1 MÌO». 
Grosseto 93 500 /104 800; Imola «7 SO» Impeli 8*20». berma 100 50». 
IVeesl 9940» U Spana 102550 I 105200/10565». Ulna«760», 
Lecca 07900: Irono 105800 / 101200: Lecca 10580». Macerata 
105 550 M0WO0. Mentova 107 }0». Massi Carrara 105 650/105 90», 
Misi» 91000; Messina 09 050; Modena 94 500, MonMeone 9210» na
poli 88 00» Novara 9U5» Padova 107 30» Parma 92 00» Pene 90 95» 
Pi*»™ 10775» Fmtu 100700 / 98.900 I 93 70» Pacami 9095» 
Pordenone 105 200 Polonie 10» 9001107.20». Pesaro 09 8001 96 20» 
Pescai 106J0» Pai 10580». Paiole 104 75» Porterai» 10520». P* 
verna 87 500. nego» buona 89 05» «eoo» Ernia 96200197 00» Ro
ma 94 800 I 97000 ' 10555» Rovigo 96*5» M i 102200: Satemo 
102850 / 10350» S e m 9250» Sana 103500 * 9475». Teramo 
108.30». Temi 107 60» Tomo 10400». Turno 103000/ 1O3J0O; Tnw 
so 107 30». Tras» 103 250I105 25». DOW 10520» V lk tm 07 50» 
Varese 96 40» vene» 107 30» Vena» 105 65». «cena 107 J0» vasi-
Do 97 05». Benaverlo** 35» MessmW OS» Pacano. 90.95» Snctisa 
104300 

TELtF0NIC«V«7»141?-0cV 6796539 

FTDiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 295.000 
L 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p n. 29972007 inte
stato all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'impono presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale lena le L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella l«pagmafcrialeL2.613.000 
Finestrella I • pagina sabato L. 3.136 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Flnanz.-Legali.-Concess.-Aste- Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-pari -lutio L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, lei. 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Slampa: Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano-vialeCinoda Pistoia, IO 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Martedì 
7 agosto 1990 


